
AVVISO PUBBLICO PER LA STABILIZZAZIONE A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI 
N. 1 UNITÀ DI PERSONALE AREA ASSISTENTI (ex Posizione Economica B1) CCNL 
COMPARTO FUNZIONI CENTRALI (già EnE Pubblici Non Economici) DELL’ORDINE  
TSRM PSTRP DI PALERMO, AI SENSI DEI COMMI 1 e 2 DELL’ART. 20 DEL D. LGS N. 75 
del 25.05.2017 - CCNL da adibirsi rispeTvamente ad aTvità di segreteria  
amministraEva dell’Ordine 

Il Consiglio dell’Ordine dei TSRM PSTRP della provincia di Palermo nella persona del Presidente 
pro-tempore  

VISTO il D.Lgs. del 30 marzo 2001, n.165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
VISTO il D.P.R. n. 487/1994, concernente il “Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi 
nelle PP.AA.; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministra>vo e di diri?o di accesso ai documen> amministra>vi”; 
VISTO il D.P.R. 12 aprile 2006, n. 184, concernente il “Regolamento recante disciplina in materia di 
accesso ai documen> amministra>vi”; 
VISTO il D.P.R. n. 445/2000, recante il “Testo unico delle disposizioni legisla>ve e regolamentari in 
materia di documentazione amministra>va”; 
VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il diri?o di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTO il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante il “Codice dell’amministrazione digitale”; 
VISTO il D. Lgs. 30 giugno 2003, n.196, recante il “Codice in materia di protezione dei da> personali”; 
VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relaJvo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al traNamento dei daJ personali, nonché 
alla libera circolazione di tali daJ che abroga la direQva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei daJ);  
VISTO il D.Lgs. n. 51/2018, recante “A?uazione della direFva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, rela>va alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
tra?amento dei da> personali da parte delle autorità competen> a fini di prevenzione, indagine, 
accertamento e perseguimento di rea> o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione 
di tali da> che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio”;  
VISTO il D. Lgs. 10 agosto 2018, n. 101, relaJvo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
traNamento dei daJ personali; 
VISTA la L. n. 68/1999, recante “Norme per il diri?o al lavoro dei disabili” e, in parJcolare, l’arJcolo 3, 
concernente le quote d’obbligo occupazionali a favore delle categorie proteNe;  
VISTI i D. Lgs. 9 luglio 2003, n. 215 e n. 216 per la parità di traNamento tra le persone e parità di 
traNamento in materia di occupazione; 
VISTO il D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante il “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, e 
più in parJcolare l’arJcolo 6 della legge 8 novembre 2005, n.246; 
VISTO il D. Lgs. 25 gennaio 2010, n. 5, inerente la parità di traNamento fra uomini e donne in materia 
di occupazione e impiego; 
VISTO il CCNL del 09.05.2022 relaJvo al personale del comparto funzioni centrali; 
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VISTA la L. n. 56/2019, recante "Interven> per la concretezza delle azioni delle pubbliche 
amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo" e, in parJcolare, l'arJcolo 3 come modificato dal 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80; 
VISTO il D.L. n. 80 del 09.06.2021, converJto con modificazioni dalla Legge n. 113/2021 “Misure 
urgen> per il rafforzamento della capacità amministra>va delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all'a?uazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della gius>zia”; 
VISTO il D.L. 36 del 30.04.2022 “Ulteriori misure urgen> per l’a?uazione del PNRR”, converJto con 
modificazioni dalla Legge n. 79 del 29.06.2022, che all’art. 3 introduce modifiche alle regole per le 
procedure di reclutamento del personale delle pubbliche amministrazioni; 
VISTO, in parJcolare, l’arJcolo 2 del citato decreto-legge n. 36 del 2022 che disciplina la “Pia?aforma 
unica di reclutamento per centralizzare le procedure di assunzione nelle pubbliche amministrazioni” 
VISTO il D.L. del 22 aprile 2023, n. 44, recante “Disposizioni urgen> per il rafforzamento della 
capacità amministra>va delle amministrazioni pubbliche”, converJto con modificazioni dalla legge 
del 21 giugno 2023, n. 74; 
VISTO il DPR 82/2023 “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 9 
maggio 1994, n. 487, concernente norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e 
le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei 
pubblici impieghi”. 
VISTO il D. L. 25 maggio 2017, n. 75 recante “Modifiche e integrazioni al decreto legisla>vo 30 marzo 
2001, n. 165” con parJcolare riferimento all’art. 20 rubricato “Superamento del precariato nelle 
pubbliche amministrazioni” 
VISTA la Legge 11 gennaio 2018, n. 3 - Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica di 
medicinali nonche' disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria 
del Ministero della salute, pubblicata nella G.U.R.I. n. 25 del 31-1-2018; 
VISTO il D.Lgs. C.P.S. 13 seNembre 1946, n. 233; 
VISTO il D.P.R. 5 aprile 1950, n. 221; 
VISTO l'art. 2, comma 2 bis, DL n. 101/2013 nella parte in cui afferma che “…Ogni altra disposizione 
dire?a alle amministrazioni pubbliche di cui all'ar>colo 1, comma 2, del decreto legisla>vo 30 marzo 
2001, n. 165, non si applica agli ordini, ai collegi professionali, ai rela>vi organismi nazionali in 
quanto en> aven> natura associa>va, che sono in equilibrio economico e finanziario, salvo che la 
legge non lo preveda espressamente. Per tali en> e organismi restano fermi gli adempimen> previs> 
dall'ar>colo 60, comma 2, del citato decreto legisla>vo n. 165 del 2001” 
VISTO il verbale n° 6/2024 del 23 Dicembre 2024 con il quale il Collegio dei Revisori dei ConJ ha 
asseverato la proposta di piano programmaJco dei fabbisogni dell’ente per l’anno 2025/2027   
RICHIAMATO il contenuto del Piano ProgrammaJco del Personale Fabbisogno per il Triennio 
2025-2027 approvato con delibera n. 73 del 23.12.2024, che ha previsto la copertura per la 
stabilizzazione di n. 1 unità ai sensi dell’art.20, comma 1 del D.lgs. n. 75/2017; 
VISTA la delibera del Consiglio direQvo n. 74 del 23.12.2024 di indizione dell’Avviso pubblico per la  
stabilizzazione a tempo pieno ed indeterminato di complessive n° 1 unità di personale Area AssistenJ 
(ex Posizione Economica B1) CCNL COMPARTO FUNZIONI CENTRALI (già EnJ Pubblici Non Economici)  
del TSRM PSTRP di Palermo, ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 20 del D. Lgs n. 75 del 25.05.2017, con 
la quale è stato, altresì, approvato il Bando di Concorso. 

RENDE NOTO 
Che è indeNo un avviso di stabilizzazione a tempo pieno ed indeterminato per la selezione interna 
per colloquio per la copertura di n° 1 (una) unità di personale Area AssistenE da adibirsi 
rispeQvamente all’Area segreteria amministraJva  
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Appartengono a quest’area i lavoratori struNuralmente inseriJ nel processo produQvo e nei sistemi 
di erogazione dei servizi e che ne svolgono fasi di processo e/o processi, nell’ambito di direQve di 
massima e di procedure predeterminate, anche aNraverso la gesJone di strumentazioni 
tecnologiche. Tale personale è chiamato a valutare nel merito i casi concreJ e ad interpretare le 
istruzioni operaJve. Risponde inoltre dei risultaJ nel proprio contesto di lavoro.  
Specifiche professionali: conoscenze teoriche esaurienJ; capacità praJche necessarie a risolvere 
problemi di media complessità, in un ambito specializzato di lavoro responsabilità di risultato su 
ambiJ circoscriQ (fasi di processo o processi) ed eventualmente con responsabilità di supervisionare 
il lavoro di colleghi. RequisiJ di base per l’accesso: scuola secondaria di secondo grado. 

Sono garanJte parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
traNamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna” e dell’art. 57 del D.Lgs. 165/2001. Il termine “candidato” uJlizzato nel presente 
bando si riferisce ad aspiranJ dell’uno e dell’altro sesso. 

1. REQUISITI DI ACCESSO ALLA SELEZIONE 
Per l’ammissione al concorso sono richiesJ i seguenJ requisiE generali:  
1. essere in possesso della ciNadinanza italiana o della ciNadinanza di uno degli staJ membri 
dell’Unione Europea. Possono partecipare anche i familiari dei ciNadini degli StaJ membri 
dell’Unione Europea non avenJ la ciNadinanza di uno Stato membro purché siano Jtolari del diriNo 
di soggiorno o del diriNo di soggiorno permanente e i ciNadini di Paesi terzi che siano Jtolari del 
permesso di soggiorno CE per soggiornanJ di lungo periodo o che siano Jtolari dello status di 
rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. I ciNadini stranieri devono possedere, ai fini 
dell'accesso ai posJ della Pubblica Amministrazione, i seguenJ ulteriori requisiJ: i) godere dei diriQ 
civili e poliJci negli staJ di appartenenza (ad eccezione dei ciNadini di paesi terzi purché Jtolari di 
permesso di soggiorno CE per soggiornanJ di lungo periodo o Jtolari dello status di rifugiato ovvero 
dello status di protezione sussidiaria); ii) essere in possesso, faNa eccezione della Jtolarità della 
ciNadinanza italiana, di tuQ gli altri requisiJ previsJ per i ciNadini della Repubblica; iii) avere 
adeguata conoscenza della lingua italiana;  
2. essere in possesso, per quanto se ne è a conoscenza, dell’idoneità fisica allo svolgimento delle 
mansioni proprie dell’operatore di amministrazione per la segreteria;  
3. età non inferiore ad anni 18 e non superiore all’età cosJtuente il limite per il collocamento a 
riposo. Si precisa come tale requisito dovrà essere posseduto alla data di scadenza del presente 
bando, a norma dell’art.3 comma 6, della legge n. 127 del 15.05.1997;  
4. avere il godimento dei diriQ civili e poliJci; E, pertanto, non essere staJ esclusi dall'eleNorato 
poliJco aQvo. Per i ciNadini appartenenJ ad uno Stato membro dell’Unione Europea, il godimento 
dei diriQ civili e poliJci deve essere posseduto anche nello Stato di appartenenza e di provenienza, 
qualora previsJ;  
5. non essere staJ desJtuiJ o dispensaJ dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento o per altri moJvi disciplinari, ai sensi dell’art. 2, comma 3 del 
D.P.R. 487/94 e art. 55-quater del D.Lgs 165/2001;  
6. non essere staJ dichiaraJ decaduJ da un pubblico impiego, ai sensi dell’art. 127, comma 1, leN. d) 
del D.P.R. 10/1/1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenJ falsi o 
viziaJ da invalidità non sanabile;  
7. non avere riportato condanne penali e non avere procedimenJ penali in corso che impediscano, ai 
sensi delle vigenJ disposizioni di legge in materia, la cosJtuzione del rapporto di impiego con la 
Pubblica Amministrazione. In caso di presenza di condanne penali relaJve a reaJ contro la Pubblica 
Amministrazione, si procederà alla valutazione di tali condanne al fine di accertare, secondo un 
consolidato indirizzo giurisprudenziale (C.d.S., Sez. IV, Sent. 20 gennaio 2006, n. 130; C.d.S., Sez. VI, 
Sent. 17 oNobre 1997, n. 1487; T.A.R. Lazio, Sez. III, Sent. 2 aprile 1996, n. 721), la gravità dei faQ 
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penalmente rilevanJ, dai quali può desumere l’eventuale inesistenza dei requisiJ di idoneità morale 
ed aQtudine ad espletare aQvità di pubblico impiego.  
8. essere in posizione regolare nei confronJ dell’obbligo di leva, per i ciNadini italiani soggeQ a tale 
obbligo.  
9. Sono, altresì, richiesJ i seguenE requisiE specifici. Può partecipare alla procedura finalizzata alla 
stabilizzazione a tempo indeterminato con inquadramento nell’Area AssistenJ del C.C.N.L. Comparto 
Funzioni Centrali 2019-2021 nei ruoli dell’ente, il personale non dirigenziale assunto con rapporto di 
lavoro subordinato a tempo determinato in servizio presso l’Ordine TSRM PSTRP della Provincia di 
Palermo con l’inquadramento di assistente in possesso, al termine di scadenza per la presentazione 
della domanda, dei requisiJ di seguito indicaJ:  
1) essere stato in servizio, successivamente alla data del 28/08/2015, con rapporto di lavoro di Jpo 

subordinato a tempo determinato presso l’Ordine TSRM PSTRP di Palermo;  
2) essere stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle medesime aQvità svolte, con 

procedure concorsuali. Il requisito è soddisfaNo anche se il superamento di procedura 
concorsuale è avvenuto presso altre amministrazioni pubbliche, nonché nei casi previsJ dall’art. 
12, comma 4-bis, del D.lgs. n. 218 del 2016; 

3) aver maturato almeno tre anni di servizio anche non conJnuaJvi negli ulJmi oNo anni presso 
l’Ordine TSRM PSTRP. Per il conteggio dei periodi prestaJ alle dipendenze dell’Ordine, si Jene 
conto anche del servizio prestato presso società in house, interamente partecipata da EnJ 
Pubblici non economici, purché le aQvità svolte siano riconducibili al medesimo profilo, che 
determinerà anche il profilo di inquadramento da operare. 

10. la conoscenza di elemenJ di informaJca e di lingua inglese  
11. TuQ i requisiJ d’accesso prescriQ, sia di natura generale che specifica, debbono essere posseduJ 
alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso. La mancanza dei requisiJ richiesJ comporta l’esclusione dal concorso. 

2. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
1. La domanda di partecipazione deve essere inoltrata esclusivamente per via telemaJca tramite il 
portale unico di reclutamento "inPA" della Funzione Pubblica di cui all'indirizzo www.inpa.gov.it. Non 
è ammessa altra forma di compilazione e di invio della domanda di partecipazione alla procedura 
concorsuale, conseguentemente non saranno prese in considerazione le domande pervenute con 
modalità diversa, senza eccezione alcuna. 
2. Al portale inPA si accede tramite SPID (Sistema Pubblico di IdenJtà Digitale), CIE (Carta d'IdenJtà 
eleNronica), CNS (Carta nazionale dei servizi) o EIDAS (Electronic IDenJficaJon AuthenJcaJon and 
Signature) e per la partecipazione alla procedura concorsuale il candidato deve registrarsi ed essere 
in possesso di un indirizzo di posta eleNronica. 
3. La domanda si intende regolarmente e compiutamente inoltrata solo ad avvenuto completamento 
di tuNe le fasi ed operazioni previste all’interno della piaNaforma comprovato dall’apposita ricevuta, 
contrassegnata da un codice idenJficaJvo, rilasciata al termine della procedura di invio dal sistema 
informaJco, che cerJfica la data di presentazione dell’istanza. Il codice rilasciato dal sistema potrà 
essere uJlizzato per l’idenJficazione del candidato in tuNe le comunicazioni pubblicate sul sito 
nell’apposita sezione relaJva al concorso in oggeNo. 
La piaNaforma informaJzzata, consenJrà la compilazione e l’invio dell’istanza di partecipazione fino 
alla scadenza prevista dal presente avviso. 
4. Allo scadere del termine ulJmo per la presentazione della domanda, ovvero entro e non oltre le 
ore 13:00 del termine perentorio di 15 giorni decorrenE dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente avviso sul sito InPa, il portale non consenJrà l'accesso alla procedura di 
candidatura e l'invio della domanda di partecipazione. Ai fini della partecipazione alla procedura 
seleQva, in caso di più invii della domanda di partecipazione, si terrà conto unicamente dell’ulJma 
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domanda di partecipazione inviata in ordine cronologico, intendendosi le precedenJ revocate in 
modo integrale e definiJvo, nonché prive d’effeNo. 
5. La domanda di partecipazione è resa ai sensi degli arJcoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 con le conseguenze previste dall’arJcolo 76 del medesimo Decreto. Pertanto, tuNe le 
dichiarazioni rese sono da considerarsi come rese a pubblico ufficiale e le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli aQ e l'uso di aQ falsi sono puniJ ai sensi del Codice penale e delle leggi speciali in 
materia. 
6. L’ente non è in alcun caso responsabile per i disguidi causaJ dal malfunzionamento del portale 
“InPA”, ovvero, dipendenJ da caso fortuito, forza maggiore o inesaNa o non chiara trascrizione dei 
daJ anagrafici, dell’indirizzo di residenza o dell’indirizzo di posta eleNronica cerJficata (PEC), anche 
nella ipotesi in cui la casella di posta eleNronica indicata dal candidato sia non più aQva o non in 
grado di ricevere messaggi (ad esempio, casella di posta eleNronica cerJficata con capacità di 
ricezione esaurita). Pertanto, sarà cura del candidato noJficare qualunque cambiamento dei predeQ 
recapiJ e mantenere la casella di posta eleNronica cerJficata aQva e in grado di ricevere messaggi. 
7. Il candidato, seguendo le indicazioni di presentazione della domanda tramite il portale InPa, dovrà 
effeNuare il caricamento dei documenJ da allegare alla domanda nell’apposita sezione “Allega'” 
della procedura di candidatura: 
- ricevuta di versamento di Euro 10,33 per tassa di concorso 

*** 
Modalità di compilazione della domanda  

1.  La compilazione online della domanda è possibile 24 ore su 24. 
2. La procedura consente di salvare i daJ in fase di compilazione, sospendere la procedura 
temporaneamente e riprenderne successivamente la compilazione e l’invio. La sopracitata modalità 
di iscrizione rappresenta l’unica modalità consenJta per l’invio della domanda di iscrizione alla 
selezione. 
3. A seguito dell’accesso al portale hNps://www.inpa.gov.it/, il candidato procede alla compilazione 
della sezione “Curriculum”, ovvero al relaJvo aggiornamento qualora si sia già provveduto in tal 
senso in passato. A conclusione della compilazione della suddeNa sezione, si procede alla 
compilazione della domanda di partecipazione alla selezione, ricercando la procedura di interesse 
nell’apposita sezione “Concorsi”. 
4. Il candidato compila le informazioni richieste a completamento dalla domanda di candidatura, 
seguendo la procedura guidata del portale; la candidatura viene precompilata parzialmente 
riuJlizzando i daJ inseriJ nella sezione “Curriculum”, ed è possibile aggiornare o integrare deNe 
informazioni accedendo alle relaJve sezioni riportate nell’area “Domanda di Candidatura”. 
5. Dopo avere concluso la compilazione e proceduto all’invio, il portale propone di scaricare un 
riepilogo della domanda presentata. La data di presentazione della domanda di partecipazione alla 
selezione è cerJficata e comprovata dall’apposita ricevuta eleNronica rilasciata, al termine della 
procedura di invio, dal sistema informaJco che, allo scadere del termine ulJmo per la presentazione 
della domanda, non permeNe più, improrogabilmente, l’accesso alla procedura di candidatura e 
l’invio del modulo eleNronico. Al riepilogo viene aNribuito un codice ID associato univocamente alla 
singola domanda. L’ID sarà da conservare in quanto uJlizzato dall’Ente come riferimento in tuNe le 
comunicazioni e pubblicazioni future per la procedura di selezione in parola. 
6. E’possibile inviare una sola domanda per ciascun candidato. Nel caso in cui il candidato presenJ 
più domande di partecipazione, l’Ente uJlizzerà nelle comunicazioni l’ID associato alla domanda 
inviata cronologicamente per ulJma, intendendosi le precedenJ integralmente e definiJvamente 
revocate e prive d’effeNo. Sarà pertanto cura del candidato verificare il codice ID associato alla 
domanda che cosJtuisce prova dell'avvenuta trasmissione; in mancanza, la domanda si considera 
non pervenuta. 
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3. CONTENUTO DELLA DOMANDA  
1. Nella domanda di ammissione al concorso, redaNa tramite il portale InPA, il candidato - 
consapevole che, in caso di falsa dichiarazione, secondo quanto previsto dall’art. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000 e s.m.i., verranno applicate le sanzioni previste dal Codice Penale, ivi compresa la 
decadenza dal beneficio oNenuto sulla base della dichiarazione non veriJera, 
I. deve indicare: 
a.il cognome e il nome;  
b.il luogo e la data di nascita;  
c.il codice fiscale;  
d.la residenza anagrafica, l’eventuale recapito presso cui indirizzare ogni comunicazione, nell’intesa 

che, in difeNo di diversa indicazione, varrà la residenza dichiarata, il numero telefonico (fisso e/o 
cellulare) e l’indirizzo di posta eleNronica e della PEC; 

e.l’eventuale possesso di Jtoli di preferenza a parità di merito in conformità alla vigente normaJva; 

II. deve dichiarare, a pena esclusione: 
• il possesso della ciNadinanza italiana, 

                                                                                        ovvero  
• il possesso della ciNadinanza di uno Stato membro dell’Unione Europea (art. 38, comma 1, D.Lgs. 

n. 165/2001); 
                                                                                            ovvero  
• di essere ciNadino di uno Stato non appartenente alla U.E.: 

- familiari di ciNadini di staJ membri dell’Unione Europea non avenJ la ciNadinanza di uno Stato 
membro, purché Jtolari del diriNo di soggiorno o del diriNo di soggiorno permanente ( art. 38, 
comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001); 
- ciNadini di paesi terzi purché Jtolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanJ di lungo 
periodo o Jtolari dello status di rifugiato ovvero, dello status di protezione sussidiaria (art. 38, 
comma 3 bis, del D.Lgs. n. 165/2001); 

                                                                                            ovvero  
• per i soli ciNadini non italiani: a) il godimento dei diriQ civili e poliJci nello Stato di appartenenza 

(ad eccezione dei soggeQ Jtolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanJ di lungo periodo o 
Jtolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria); b) di avere adeguata 
conoscenza della lingua italiana;                   

• di avere età non inferiore ad anni 18 e non superiore all’età cosJtuente il limite per il collocamento 
a riposo;  

• il Comune di iscrizione nelle liste eleNorali, ovvero i moJvi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;  

• di essere fisicamente idoneo all’impiego ed allo svolgimento delle mansioni relaJve al posto messo 
a selezione;  

• di non avere riportato condanne penali e non avere procedimenJ penali in corso che impediscano, 
ai sensi delle vigenJ disposizioni di legge in materia, la cosJtuzione del rapporto di impiego con la 
Pubblica Amministrazione. In caso contrario, devono essere indicate le condanne penali riportate 
ed i procedimenJ penali subiJ che possano impedire il mantenimento del rapporto di impiego con 
la Pubblica Amministrazione ai sensi delle vigenJ norme in materia;  

• di non essere staJ desJtuiJ o dispensaJ dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento o per altri moJvi disciplinari;  
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• di non essere dichiaraJ decaduJ da altro impiego presso una Pubblica Amministrazione ai sensi 
dell’art. 127, comma 1, leN. d) del T.U. approvato con DPR 10/01/1957, n. 3, per aver conseguito 
l’impiego mediante la produzione di documenJ falsi o viziaJ da invalidità non sanabile;  

• il Jtolo di studio posseduto con indicazione dell’isJtuto presso il quale è stato conseguito, della 
data di conseguimento e della votazione oNenuta (i candidaJ in possesso di un Jtolo di studio 
conseguito all’estero dovranno altresì dichiarare di aver avviato l’iter procedurale di richiesta di 
equivalenza del Jtolo di studio posseduto con quello richiesto dal presente bando, così come 
previsto dall’art. 38 del D. Lgs n. 165/2001); 

• di essere in posizione regolare nei confronJ dell’obbligo di leva, per i ciNadini italiani soggeQ a tale 
obbligo; 

• di aver ricevuto l’informaJva sul traNamento dei daJ personali e l’autorizzazione, a favore 
dell’Ordine, al traNamento dei daJ personali e sensibili, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.;  

• la consapevolezza e conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., 
per le ipotesi di falsità in aQ e dichiarazioni mendaci;  

• di essere consapevoli che ogni comunicazione relaJva al presente concorso verrà effeNuata 
aNraverso il portale InPa, e/o il sito internet dell’Ordine, mediante pubblicazione nella Sezione 
Amministrazione Trasparente - link Bandi di concorso, e che deNe comunicazioni avranno valore di 
noJfica a tuQ gli effeQ;  

• l’acceNazione incondizionata delle condizioni previste dal bando, dagli apposiJ regolamenJ 
dell’Ordine, in caso di assunzione, da tuNe le disposizioni che regolano lo stato giuridico ed 
economico dei dipendenJ degli EnJ Pubblici non economici. 

III. deve dichiarare, a pena della mancata applicazione della preferenza: 
• gli eventuali Jtoli posseduJ di preferenza. Tali Jtoli devono essere posseduJ alla data di scadenza 

del termine stabilito per la presentazione delle domande e la mancata dichiarazione degli stessi 
all’aNo della presentazione della domanda esclude il candidato dal beneficio della loro applicazione 
in quanto equivale a rinuncia ad usufruire del beneficio;  

IV. deve dichiarare, esclusivamente al fine dell’esonero dall’eventuale prova preseleTva: 
• di essere portatore di handicap con indicazione del grado percentuale di invalidità riconosciuta. Ai 

sensi dell’art. 20, comma 2 bis, della Legge n. 104/1992, possono beneficiarne esclusivamente i 
candidaJ portatori di handicap con invalidità uguale o superiore all’80%; 

2. Ai sensi della Legge n. 104/92 i candidaJ riconosciuJ portatori di handicap devono fare esplicita 
richiesta dell’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché dell’eventuale necessità di 
tempi aggiunJvi per poter sostenere le prove d’esame previste dal presente bando, da documentarsi 
entrambe a mezzo di idoneo cerJficato rilasciato dalla struNura sanitaria pubblica competente per 
territorio, ai sensi degli arJcoli 4 e 20 della Legge n. 104/1992 e s.m.i.. 
3. Ai sensi del medesimo D.P.R. n. 445/2000 le dichiarazioni rese e soNoscriNe nella domanda di 
ammissione hanno valore di autocerJficazione. L’Ente si riserva la facoltà di controllare la veridicità 
delle dichiarazioni sosJtuJve in ogni fase del procedimento di selezione e, qualora ne accerJ la non 
veridicità, provvederà a disporre l’immediata adozione del relaJvo provvedimento di esclusione dalla 
selezione, ovvero di cancellazione dalla graduatoria, ovvero di decadenza dall’assunzione, che 
tuNavia non esime il candidato dalle eventuali azioni di responsabilità previste dal D.P.R. n. 445/2000 
e dalla vigente normaJva. 
4. Con la presentazione della domanda il candidato dichiara di aver preso visione dell’informaJva 
privacy e di rilasciare all’Ordine TSRM PSTRP della Provincia di Palermo l’autorizzazione al 
traNamento ed uJlizzo dei daJ personali per fini isJtuzionali, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e 
ss.mm.ii e del regolamento UE n. 679/2016. 
5. Alla domanda dovranno essere allegaE, a pena di esclusione, i seguenE documenE:  
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a) Ricevuta di versamento di Euro 10,33 che da effeNuarsi tramite bonifico bancario e/o postale  
all’IBAN IT86U03069096061000001594intestato all’ordine TSRM PSTRP della Provincia di Palermo  
con la causale “Avviso pubblico per la stabilizzazione a tempo pieno ed indeterminato di 
complessive n° 1 unità di personale Area Assisten> (ex Posizione Economica B1) CCNL COMPARTO 
FUNZIONI CENTRALI (già En> Pubblici Non Economici), ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 20 del D. 
Lgs n. 75 del 25.05.2017,”.  – Nome e Cognome candidato” e dell’importo “€ 10,33”.  

6. La domanda di ammissione ed i documenJ allegaJ sono esenE dall'imposta di bollo ai sensi della 
Legge 23/08/88 n. 370.  
7. Si precisa come, in caso di malfunzionamento del portale InPa per ragioni esclusivamente 
ascrivibili alla piaNaforma e riconosciute dal DiparJmento della Funzione Pubblica, il termine di 
scadenza per la presentazione delle domande verrà differito a quello corrispondente la durata del 
malfunzionamento.  

4. AMMISSIONE E ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 
1. L’Ente provvederà ad ammeNere i candidaJ che abbiano presentato domanda tramite il portale 
InPa nei termini perentori previsJ dal presente bando, purché risulJno in possesso di tuQ i requisiJ 
richiesJ. Non saranno, infaQ, ammesse le domande: 
• prodoNe ed inviate con modalità di presentazione diverse e/o non conformi allo schema di 

domanda presente sul portale InPa; 
• non compilate in tuQ i campi obbligatori previsJ nello schema di domanda; 
• di coloro che non sono in possesso dei requisiJ di ammissione previsJ dal bando di concorso e 

richiamaJ al punto 1 del presente bando di concorso; 
• di coloro che sono esclusi dall’eleNorato aQvo; 
• di coloro che sono staJ desJtuiJ, dispensaJ, licenziaJ per persistente insufficiente rendimento o 

per moJvi disciplinari e/o che sono staJ dichiaraJ decaduJ dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione ai sensi dell’art. 2 comma 3 del D.P.R. n. 487/94 e dell’art. 55 quater del D. Lgs. n. 
165/2001 e/o per avere conseguito la nomina o l’assunzione mediante la produzione di documenJ 
falsi o viziaJ da nullità insanabile; 

• di coloro che hanno subito condanne con sentenze passate in giudicato per i reaJ che cosJtuiscono 
un impedimento all’assunzione presso una pubblica amministrazione;  

2. L’esclusione dalla procedura di concorso, con l’indicazione dei moJvi, sarà tempesJvamente 
comunicata ai candidaJ interessaJ tramite l’indirizzo di posta eleNronica cerJficata indicato in fase di 
registrazione e/o tramite le forme previste sul portale InPa.  
3. L’accertamento del possesso dei requisiJ prescriQ, la verifica delle dichiarazioni rese dai candidaJ 
relaJvamente all’effeQvo possesso dei Jtoli invocaJ per le riserve o le precedenze può comunque 
essere effeNuato in qualsiasi momento della procedura concorsuale e, in caso di esito negaJvo, 
l’Ente disporrà l’esclusione dal concorso o la decadenza dall’assunzione eventualmente intervenuta 
riservandosi, altresì, di inoltrare denuncia all’Autorità Giudiziaria competente.  

5. PREFERENZE E PRECEDENZE 
1. Ai fini della formulazione della graduatoria finale, eventuali condizioni, tali da poter dare diriNo 
all'applicazione delle preferenze di legge in caso di parità di merito devono essere espressamente 
dichiarate nella domanda di partecipazione. 
2. Non saranno ammesse integrazioni dopo la data di scadenza del bando. 
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6. MODALITÀ’ DI COMUNICAZIONE  
1. TuNe le comunicazioni connesse alla presente procedura concorsuale verranno pubblicate sul sito 
internet dell’Ordine TSRM PSTRP della Provincia di Palermo, amministrazione trasparente nella 
Sezione Concorsi, al seguente indirizzo: hNps: hNps://www.tsrmpstrppalermo.it/bando-di-concorso/ 
nonché sul Portale InPa, nella sezione dedicata alle comunicazioni; 
2. Tale forma di pubblicità cosJtuisce noJfica ad ogni effeNo di legge e sosJtuisce la comunicazione 
ai singoli candidaJ. Con tale modalità saranno resi noJ: 
- le date, l’ora, il luogo, le modalità di svolgimento dell’eventuale preselezione e delle prove 

concorsuali; 
- i risultaJ della preselezione, ove effeNuata, e delle prove concorsuali; 
3. Sarà cura dei candidaJ consultare costantemente il sito internet all’indirizzo meglio sopra 
specificato ed il portale InPa. L’Ordine declina ogni responsabilità in merito alla mancata 
consultazione delle comunicazioni relaJve al concorso da parte dei candidaJ. 
4. Si comunica che, in applicazione della normaJva sulla privacy, durante tuNa la procedura 
concorsuale le comunicazioni contenenJ i nominaJvi dei candidaJ relaJve ai risultaJ delle prove e 
degli ammessi alle stesse saranno effeNuate aNraverso il numero dell’istanza e/o le prime sei cifre 
del codice fiscale, faNa eccezione per la graduatoria finale. 

7. AMMISSIONE E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA PROVA  
1. Alle operazioni di valutazione procederà la Commissione esaminatrice di cui all'art. 9 del presente 
bando. Il punteggio complessivo a disposizione della Commissione è pari a 30 (trenta) punE.  
2. La prova di esame consisterà in un Colloquio finalizzato a verificare le competenze dei candidaE 
ed avrà ad oggego la soluzione di quesiE che sEmoleranno le capacità praEco aTtudinali nella 
soluzione di problemaEche inerenE temaEche tecnico amministraEve proprie dell’ufficio da 
ricoprire. E più in parEcolare: 
a) la conoscenza delle aQvità lavoraJve oggeNo di selezione, con riferimento agli aspeQ teorici, ai 

conceQ basilari nonché alle nozioni specifiche; 
b) la capacità tecniche ed esecuJve relaJve allo svolgimento della predeNa aQvità; 
c) l'effeQvo possesso delle specifiche competenze indicate per la posizione. 
3. La valutazione è espressa in trentesimi e la prova sarà superata con un punteggio non inferiore a 
21/30. Il punteggio massimo è pari a 30/30. 
3. Al termine della prova orale la Commissione esaminatrice, ai sensi dell’art. 37, comma 1, del D. Lgs 
n. 165/2001, procederà all’accertamento delle conoscenze di base di informaJca e della lingua 
inglese, esprimendo su tali conoscenze un giudizio di idoneità/inidoneità. 

8. DIARIO E SEDE DELLE PROVE  
1. Il calendario e le sedi delle prove, ivi compresa l’eventuale prova preseleQva, verranno resi noJ 
aNraverso apposita pubblicazione sul sito web dell’Ordine, nonché sul portale InPa, secondo quanto 
meglio specificato al punto 6 del bando, con valore di noJfica a tuQ gli effeQ di legge. Tali 
pubblicazioni sosJtuiscono, a tuQ gli effeQ, la convocazione individuale. 
2. I candidaJ dovranno presentarsi a sostenere la prova di concorso nel giorno, luogo ed ora 
comunicaJ secondo le modalità stabilite dal presente bando muniJ di valido documento di 
riconoscimento, pena l’esclusione dal concorso. 
3. La mancata presentazione del candidato, anche se moJvata da forza maggiore, nel luogo, giorno 
ed ora in cui si terranno l’eventuale prova preseleQva e le prove concorsuali, verrà considerata come 
rinuncia a partecipare al concorso. La mancata presenza, pertanto, anche ad una sola prova d’esame 

9



è considerata rinuncia da parte del candidato e comporterà l’esclusione dalle prove successive e dal 
concorso. Non potranno essere spostate, per alcuna ragione, su richiesta dei candidaJ, le date 
stabilite per le prove concorsuali. 

9. COMMISSIONE ESAMINATRICE 
1. Per l’espletamento del concorso sarà nominata, con successivo provvedimento, un’apposita 
commissione esaminatrice composta a norma di legge. 

10. VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME E GRADUATORIA 
1. A ciascun concorrente sarà aNribuito un punteggio finale risultante dal punteggio oNenuto per la 
prova praJco aQtudinale e/o colloquio. 
2. La Commissione Esaminatrice provvederà a formulare la graduatoria di merito dei candidaJ, 
formata in ordine decrescente secondo il punteggio finale oNenuto da ciascun candidato. 
3. Ai fini della formazione della graduatoria definiJva, si terrà conto dei Jtoli di precedenza e dei 
Jtoli di preferenza ai quali i candidaJ abbiano diriNo in virtù delle norme vigenJ e del presente 
bando. Non verranno prese in considerazione integrazioni relaJve al possesso dei Jtoli di preferenza 
e/o precedenza, ancorché in possesso dell’ente, presentate posteriormente alla chiusura del 
presente avviso. 

11. NORME DI SALVAGUARDIA  
1. L’Ente si riserva ampia ed insindacabile facoltà di: 
- prorogare il termine di scadenza dell’avviso; 
- riaprire tale termine allorché lo stesso sia già scaduto; 
- revocare la selezione per moJvate ragioni di pubblico interesse, compreso il rispeNo delle 

disposizioni vigenJ ed emanande in materia di assunzioni. 

12. ASSUNZIONE DEI CANDIDATI  
1. La sJpula del contraNo individuale di lavoro e l’assunzione in servizio dei vincitori potranno 
avvenire successivamente all’aNo di approvazione della graduatoria, e sono, in ogni caso, subordinaJ 
alle disposizioni in materia di reclutamento del personale nelle pubbliche amministrazioni, vigenJ a 
tale data, nonché alle effeQve disponibilità finanziarie dell’Ente, nel rispeNo della normaJva vigente, 
senza che ciò possa dare diriNo ad impugnaJva. 
2. L’Ente procederà all’accertamento dei requisiJ richiesJ per l’assunzione a tempo indeterminato 
dei vincitori, procedendo alla verifica delle dichiarazioni rese nella domanda di partecipazione nei 
confronJ dei candidaJ dichiaraJ vincitori. 
3. L’assunzione in servizio sarà, inoltre, subordinata alla presentazione all’Ordine della dichiarazione 
sosJtuJva dell’aNo di notorietà ai sensi dell’arJcolo 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 aNestante: 
- l’assenza di altri rapporJ di impiego pubblico o privato; in caso di sussistenza di altro rapporto 

d’impiego dovrà essere presentata dichiarazione di opzione; 
- l’assenza delle altre situazioni di incompaJbilità richiamate dall’arJcolo 53 del D. Lgs. 30.3.2001 n. 

165. 
4. Gli interessaJ dovranno produrre, a pena di decadenza dalla graduatoria, esclusivamente la 
documentazione relaJva al possesso dei requisiJ che risultassero non accertabili d’ufficio entro un 
termine che verrà loro comunicato. 
5. Qualora, a seguito delle verifiche emergessero delle difformità rispeNo a quanto dichiarato, l’ente  
provvederà a dichiarare decaduJ i candidaJ dalla graduatoria, ovvero, a reQficare la loro posizione 
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all’interno della stessa. Nel caso in cui fosse già stato sJpulato il contraNo di lavoro, quest’ulJmo sarà 
risolto di diriNo. 
6. In caso di falsa dichiarazione si applicheranno le disposizioni di cui all'arJcolo 76 del D.P.R. 
28.12.2000 n. 445, e tale circostanza sarà segnalata all’Autorità Giudiziaria competente per 
l’applicazione delle previste sanzioni. 
7. Ai sensi dell'art. 35, comma 5-bis, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., e L. 26/2019  i vincitori dovranno 
permanere nella sede di prima desJnazione per un periodo non inferiore a cinque anni. 
8. Per il periodo di prova si osservano le disposizioni previste dal C.C.N.L. di riferimento. 

13. INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO  
1. Ai sensi e per gli effeQ di cui all’art. 8 della L. 07.08.1990 n. 241, si informa che il  Responsabile del 
procedimento relaJvo al concorso in oggeNo è il Dog. Emilio Rizzo Il termine di conclusione del 
procedimento è fissato in tre mesi dall’effeNuazione della prima prova. 
2. Per eventuali chiarimenJ ed altre informazioni circa il presente bando di concorso, gli interessaJ 
potranno rivolgersi al ufficio Segreteria dell’Ordine l’Ordine dei TSRM PSTRP della Provincia di 
Palermo, con sede in Palermo, nella Via Ugo La Malfa, 30 – tel. 091.8486219 email: info@tsrmpa.org 
3. Del presente bando viene data pubblicazione nelle seguenJ forme: 
- In forma integrale e per estraNo mediante Pubblicazione sul Portale Unico del Reclutamento 

(Portale InPa). 
- in forma integrale sul sito internet nella sezione Amministrazione Trasparente, Bandi e Concorsi. 

14. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
1. I daJ contenuJ nella domanda di partecipazione al concorso e nei documenJ consegnaJ per 
l’assunzione saranno traNaJ nel rispeNo della vigente normaJva di salvaguardia della riservatezza - 
D.Lgs 196/2003 e Regolamento Europeo sulla Privacy 2016/679, GDPR (General Data ProtecJon 
RegulaJon) e saranno uJlizzaJ al solo scopo di espletare le procedure concorsuali in oggeNo e di 
adoNare ogni aNo relaJvo a queste conseguente. 
2. Il candidato, con la presentazione della domanda di partecipazione al presente bando di concorso, 
esprime il proprio consenso al traNamento dei daJ personali che saranno traNaJ in conformità al 
D.Lgs 196/2003, al Regolamento Europeo sulla Privacy 2016/679, GDPR ed all’informaJva ai sensi 
degli arN. 13-14 del GDPR 2016/679. 
3. In oNemperanza a quanto prescriNo all’art. 13 del Regolamento U.E. n. 2016/679 (relaJvo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al traNamento dei daJ personali, nonché alla libera 
circolazione di tali daJ) e dall’art 13 del Decreto LegislaJvo n. 196 del 30/06/2003 (Codice in materia 
di protezione dei daJ personali), si rendono le seguenJ informazioni in merito al traNamento dei daJ 
personali connesso al presente procedimento:  
4. Il Jtolare del traNamento daJ è l’Ordine dei TSRM PSTRP della Provincia di Palermo, con sede in 
Palermo, nella Via Ugo La Malfa, 30 – tel. 091.8486219 email: info@tsrmpa.org 
5. Il responsabile del traNamento dei daJ è DoN. Gandolfo Marco Macaluso  
6. I daJ personali sono raccolJ esclusivamente per lo svolgimento dell’aQvità di competenza e per lo 
svolgimento di funzioni isJtuzionali; 
7. I daJ vengono traNaJ con sistemi informaJci e/o manuali aNraverso procedure adeguate a 
garanJre la sicurezza e la riservatezza degli stessi;  
8. Il conferimento dei daJ ha natura obbligatoria per l’espletamento del servizio. L’eventuale rifiuto a 
fornire i daJ richiesJ potrebbe comportare l’applicazione di sanzioni amministraJve e l’accertamento 
d’ufficio dei daJ necessari ai procedimenJ e alle funzioni previste dalla legge; 
9. I daJ raccolJ potranno essere comunicaJ o trasmessi:  
a) ai soggeQ previsJ dalla Legge n. 241/1990 sull’accesso agli aQ AmministraJvi, ovvero a tuQ 

coloro che ne hanno un interesse direNo, concreto, aNuale, e corrispondente ad una situazione 
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giuridicamente tutelata, nel rispeNo dei limiJ previsJ dalla normaJva in parola e dei diriQ del 
soggeNo controinteressato;  

b) ai soggeQ previsJ dall’art. 5, comma 2, del D.lgs. n. 33/2013 disciplinante l’isJtuto dell’accesso 
civico generalizzato, nel rispeNo dei limiJ previsJ dalla normaJva in parola e dei diriQ del 
soggeNo controinteressato;  

c) ad altri EnJ Pubblici se la comunicazione è prevista da disposizioni di legge;  
d) ad altri soggeQ Pubblici previa moJvata richiesta e per ragioni isJtuzionali dell’Ente; 
e) a soggeQ privaJ quando previsto da norme di legge, solo in forma anonima e aggregata 
10. I daJ potranno essere, altresì, pubblicaJ sul sito internet isJtuzionale – sezione Amministrazione 
Trasparente, laddove ciò sia previsto dalle disposizioni contenute nel D.lgs. n. 33/2013. 
11. I daJ possono essere conosciuJ dal Responsabile del traNamento e dagli incaricaJ del Servizio. 
12. I daJ saranno conservaJ nel rispeNo dei termini previsJ dalla normaJva vigente; 
13. L’interessato ha il diriNo di richiedere al Titolare del traNamento l’accesso ai Suoi daJ personali, 
la reQfica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del traNamento o di opporsi al traNamento 
stesso, oltre al diriNo alla portabilità dei medesimi daJ. 
14. Eventuali reclami andranno proposJ all’Autorità di Controllo Garante per la protezione dei daJ 
personali - Piazza di Monte Citorio n. 121 - 00186 Roma T. 06 696771 F. 06 696773785 (@ 
garante@gpdp.it - @ cert.protocollo@pec.gpdp.it - . www.garanteprivacy.it) Per quanto non previsto 
nel presente bando, si fa riferimento al vigente Regolamento per l’accesso al Pubblico Impiego, per la 
disciplina delle modalità di assunzione, dei requisiJ di accesso e delle procedure seleQve. 

15. NORME FINALI 
Per quanto non previsto nel presente bando, si fa riferimento al vigente Regolamento per l’accesso al 
Pubblico Impiego, per la disciplina delle modalità di assunzione, dei requisiJ di accesso e delle 
procedure seleQve. 

IL PRESIDENTE  
f.to DoN. Gandolfo Marco  Macaluso 
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